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SEX.\TO DEL REGNO·- SESSIONI•: 1871-72 

IX.. 

TORNATA DEL 28 DICEMBRE 1871- 
! 

Presidenza TORRE ARSA. 

SOMMARIO. - Conçed! - Commemorazione del Senatore J.Va11pi - Relazione sui titoli del Se­ 
natore Guidi di Baçuo - Discussione del BilwÌcio di prima prerisione del 18ì2 - Dlchiura­ 

. zinne e w111w1:;io d'intcrpclùmza del Senatore Camòmy-Di9ny, cui risponde il .'i!iJ1istm 
. delle Fimm;;e-A111r1·oraziune delle Categorie e dei Totali del Ministero di Grazia e Giusti­ 
zia - Ar:i:N·ten=a del Ministro delle Finanze- Appromzùme delle Categorie e dci Totali de! 
Ministeri: Esteri - Ag1'iroltu1·a e Commercio -Gitl'1'1'a - Marina - Pubblica Istruzione ":'""" 
Preçùiera del Senatore Chiesi al Ministro di Grazia e Giustizia - Risposta del Mi111·.~1ro 
- Discussione del proqetto di legge relatico all'approrazione della Conccneione colla Società 
delle strade ferrate meridionali per l'esercizio delle ferrarle Caluln-o-Sicule - Squittinio sc­ 
g1·eto dci progetti di ll'g9e precedentemente discussi e del Bilancio de{ìn~tim del 1871. 

La seduta è aperta a ore 2 I 12. 
Sono presentì. tutti i Ministri. 
Il Senatore, Segretario, BERETTA ùà lettura del 

processo verbale della tornata precedente, che 
viene approvato. . . . . 
Lo stesso legge il seguente sunto di pe­ 

tizioni. 
« (N° 4512. Il Consiglio Provinciale di Reggio 

(Calabria) in apposita deliberazione, ragionando 
sulle cause che prcdussero i gravi danni al 
tronco ferroviario Bianco-Roccella , e soste-. 
nendo doversi attribuire a cattiva disposizione 
delle opere d' arte, emette un voto di pro­ 
testa da rassegnarsi al Governo ed al Parla­ 
mento. » 
« -tM3. Il Consiglio Comunale della. Città di 

Piazza Armerina (Provincia di Caltanissetta} 

fa istanza onde ottenere che la Città di Piazza 
Armerina non faccia più .parte del Còllegio 
elettorale di Caltagirone, ma venga dichiarata 
Sezione principale ùi un Collegio nella propria 
Provincia di Caltanissetta. » 

« 4514. Spigardi Giovanni di Scandiano (Reg­ 
gio Emilia) domanda di essere riammesso al 
servizio nell'esercito, ovvero in un altro im­ 
piego in qualunque Anuuiuiatraziouo, ad esempio 
di quanto si sta facendo con un progetto di 
legge in corso presso il Senato. » 

Fanno omaggio al Senato: 

Il Direttore della Cassa Invalidi, della :\fa­ 
rina mercantile di Napoli, di una sua Rela­ 
zione sull'esercizio del 1870. 
· Il signor- Antonio ~!arazzi', d'un suo libro 
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tradotto ùal it . I I sanscri o per titolo: Teatro di sui terreni e sui fabbricati, ch'egli paga da [.iù 
Culidasa. p . . . . . . , di tre anni, ammonta a L. 5,484 94. · 

ll.ESIDENTE. Onorandi Colleghi! -: . · . . ' Concorrendo quindi nel Marchese di Dagno la , 
d" Il Se_natore Giovanni Battista l\appi, nell'età. condizione scritta nella Categoria 21 dell'art. 33 ., 
~;itum ~I, . mancò ai suoi ed alla patria in dello Statuto, e risultando d'altra parte cl1_'egl~ò;; 

ano, 11 giorno 17 del cadente mese. nato il 10 d'agosto 1825, ho l'onore a nome ,del- 
d Dato, fino dalla prima gioventù, allo studio l' t:'.ffìcio I, di proporne l'ammessio:rn i11 · questo .' 

1 
elle severe giuridiche discipline, percorse tutta Consesso. 
a gerarchia della .::-.Ingistratura, agli alli posti PRESIDENTE. Pongo. ai voti le conclusioni dÙl- 
elevand · · · · I' ·m · I osi merce esemplare condotta ed iute- L ero . 
nierata giustizia. Xe sia non duhhia tastimo- · Chi approva queste conclusioni per Ìa co1Ìrnli- 
niauza l'essere stato egli nominato Consigliere dazione della nomina a Senatore <lel .::-.tarchcse dì 
al T,ribunale ùi Terza Istanza dal patriottico Ragno, voglia levarsi. 
Governo provvisorio lombardo n·el 18,18, es- (Approvato.) 
servi stato confermato dalla ristnurata stra- : Si passa ora alla discussione dci bilanci, <li 
niera dominazione, e poscia chiamato nel 18[)9 prima previsione della spesa per l'anno 1872 .• 
da_l nostro egregio collega Vice-presidente Yi- Senatore Cil!BRAY-DIGNY. Domando la parola. 
?ltaui, allora, pc! Governo dcl Re, Commissario PRESIDE~TE. Ha la. parola. 
1~. quelle Provincie, a. far parte <lei suo Censi- Senatore CA!i!BRA.Y-DIGNY. Se 11renilo oggi la pa- 
g_ i~, con incarico di trattavvi gli affari ~iuri- rola, non è, lo dichiaro osplicitumente, per sollo­ 
dic~. Fu poscia Consigliere nella Corte cli Cas- vare una discussione, e molto meno per corubnt­ 

. saz1one in Torino, e nel !Sul tornò a Milano tere i progetti di legge relativi ai bilanci di 
P~omosso alla Presidenza di quel .Trilmnaln 11rima 1il'evisione, oggi sotto; osti a.le delibera­ 
d~ Terza Istanza: nel 1804 poi ebbe l'onore zioni dcl Senato; ma unicamente percliè mi 
di . poter far . parte di questo Alto Consesso. trovo nella necessità di fare, prima che la di­ 
Allolito nel 1866 il Supremo Tribunale Lom- scussioue incominci, una semplice dichiarazione, 
barùo, riputò compita la sua carriera, e ritor- e di motivarla; una dichiarazione cioè, che io 
nato alla vita JH'ivata, scese non ha guari nella direi pregiudiziale a tutto quanto noi stiamo ora 
ton1ba confortato· dall'amoro della sua famiglia, \)Cr esaminare ... 
e dal i-is1iett() <le'suoi concittaùini, che insieme Se io non fossi stato costretto aù un'assenza 
a noi ne serberanno onorata memoria. lunga oltro il mio desiderio, avrei potuto esporre· 

I signori Senatori l~ossi Giuseppe, Dalhi Pio- le i11ee mio nel seno della Commissione ili Fi­ 
:era, _Serra Orso, nalbi Seuarcga, Burci, Ceppi, nan;rn; ma arrivato tardi, mi trovo nella ùeces· 
Sclop1s, Canestri, Gri!Toli, Au<linot, Capponi Gino, sità di ~imitarmi, come dicevo, a<l una semplice 

· !\farsi li, Musìo, Besana, Tauari, Y enini, .Man- ùichiarazioue, e di far'.a non più alla sola Com­ 
nelli, domandano il congedo ùi un mese; il Se- mi:,;8ione, ma al Senato: 
n~t?re Ca ml i di 20 giorni; i Senatori Borghese, . lo lw inteso ùirc e sostenere ùa 1iiì1 parti, 
G111ori-Lisci e Pcrnati, di 15. giorni; i Sen:i.tori llurante tntta la discussione parlamentare, cho 
Sanseveriuo e Giovanola, ùi giorni 10; i Senatori ehhe luogo a proposito dei bilanci, che la 
Ferraris, Scarabelli, Carradori, .Martinengo o nuova forma data ai bilanci ùi prima o <li 
Manzoni T., di 8 giorni, cho è loro dal Senato definitiva previsione, è volnt:1 dalla nuova 
accordato. . legge sulla contabilità ùnllo Stato. Il Senato 

· PR.ESillENTR. Prego il Senatore Pallìeri, Rela- non ig·nura che cuùesta lt•gge ftl da me prupo- · 
tore dell'\.:filcio I, di riferire !!Uititoli dol Sena- sta al Parlameulo, e sostenuta tanto in 1111esto 
tore Guidi Di nagno. • . • che nell'alli•o ramo. Ora, un tale stato di cose 

Senatore PALllERI, Rclaturc. Cou Regio Decreto 'rni fa ·8e11tire il ilove1·e di mettere avanti alcune 
del 15 novembre 1871; il marchese Ga~eazzo brévi osservazioni. 
Guiùi Dì Bagno fo nominato Senatore ùel Hrgno. '. A me rare che nei due bilanci , e segnata- 
! documenti. <la lui presentati <lirnostrano mente poi nella forma <lata al bilancio dcfini­ 

ch'egli è pr-tlprietario d'immobili in parecchi Co- ,tivo, si faccia una specie t1i confusione ilell'eu­ 
Inuni dcll_a provincia ili :\lantov~, ~che nel ~ulo 1 trata cogy i~1cassi, ~ ilel\a sp~sa coi }l~gameuti~ 
Coinuned1 Gonzaga l'imposta prmc1pa1e eranalo vale a thre 1ll sostanza che, invece di fissare 1 

, I . . • 
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limiti dentro i quali i Ministri hanno facoltà, in 
quanto spetta alle spese; d'impegnare l'erario, 
ed in quanto all'entrata di accreditare !:erario 
medesimo, ·si sostituisca il concetto del puro 
incasso, del puro pagamento. 
·:Mon mi estenderò oggi su questa materia, 

·ma mi riassumerò in brevissime parole che mi 
sembrano espressive. 
A me pare che cosi non si faccia più un bi­ 

lancio, ma un fa bi.<,r;gno di cassa, e questa 
non credo che fosse I' intenzione della nuova 
legge di contabilità. 
Oggi, per dire il vero, la cosa è senza danno: 

è senza danno rispetto al bilancio definitivo 
<lei 1871, perchò è quasi esaurito I'esercizio dcl 
medesimo ; è senza danno rispetto al 1872, per­ 
chè siamo a tempo a modificare la forma del 
bilancio definitivo, prima che si debba appro­ 
vare quello dell'anno nuovo; per conseguenza 
tutto è rimediabile, e non vi è inconveniente 
alcuno a votare oggi i bilanci come stanno . 
. Ma se si può votarli, rinunciando cosi a stu­ 
diare a fondo la questione che ho l'onore ùi 
sollevare davanti al Senato, io credo impor­ 
tante , indispensabile anzi che questa questione 
sia esaminata a fondo , prima che venga il 
marzo che venca cioè il tempo in cui I' ono- ' "' revole Ministro delle Finanze presenterà al l\la sembra a me che realmente, come di- 
Parlamento il bilancio deflnitivo dcl 1872. cova lo stesso onorevole Senatore Digny, non · 
lo dunque, se il Sen~t_o mc lo vu?l consen- sia questo il momento di discorrerne, e credo 

tire, e se l'onorevole Ministro accondiscende ad che egli abbia, più che altro, inteso di fare una 
accett~re una ìnterrognzione sopra q_ucsto pro- I riserva su questa quistione , che più tardi, 
posìto, io mi proporrei di indirizzargliene, dopo quando piaccia al Senato ed al]' onorevole Sc­ 
ie vacanze parlamentari, una relativa al modo natore Digny , potremo trattare con maggiore 
col quale si va applicando la legge <li cont~- utilità. 
hilità. In quell'occasione la questione potrà es­ 
sere svolta senza timore di imbarazzare l' an­ 
dainento dell'Amministrazione, come accadrebbe 
adesso, se per disgrazia il Senato si persua­ 
desse che i bilanci non devono essere così for­ 
mati; allora, potremo andare a fondo nella 
questione pacatamente e tranquillamente, e 
·trar fuori intera la verità su questa materia. 

Per ora adunque, riservandomi a quell'occa­ 
sione di spiegare il concetto che io mi sono fatto 
su l modo di soddisfare alle prescrizioni della 
legge cli contabilità, dichiaro che voterò tutte 
le !Pggi dci bilanci che sono davanti al Senato. 

PRESIDENTE. Domando al signor Ministro delle 
Finanze se accetterebbe l'annunziata interro­ 
gazione dcl Senatore Digny. 

MINISTRO DELLE FIN!.>\ZE. Secondo il desiderio 

dell'onorevole Senatore Digny, e, credo, secondo­ 
anche il desiderio dcl Senato , mi pare che 
si debba rimandare quest'interrogazione ad un 
momento in cui possiamo discorrerne a fondo 
senza essere per nulla stretti dal tempo. Per 
parte mia, non vi sarà davvero alcuna difìlcoltà 
perché, passate queste ferie parlamentari, si 
concerti il giorno in cui il Senato possa pro­ 
nunciarsi intorno a questa grave questione dcl 
modo della compilazione dei bilanci secondo- · 
la nuova legge di contabilità, · 
Io non nego, come ho anche accennato nelle 

stesse Relazioni che precedono i bilanci da me · 
presentati all'altro ramo del Parlamento, l'im­ 
portanza delle questioni che si sollevano in­ 
.torno al modo di fare i bilanci; non nego tam­ 
.110co le dubbiezze che possono presentarsi alla 
semplice lettura della legge. Anche in ciò si 
riscontra un periodo transitorio.' stante gli in­ 
gombri di residui attivi e passivi sotto il cui · 
peso è un po' inceppata lAmministrazione, stante 
il modo all'atto diverso con cui erano fatti i bi­ 
lanci cd era tenuta la contabilità, a fronte della· 
nuova legge che con ragione l'onorevole Se­ 
natore lligny può gloriarsi di esser riescito di 
portare a compimento ncll' uno e nell' altro 
ramo del Parlamento. 

PRESIDENTE. Il Senatore Digny è soddisfatto ù~ 
questa risposta? · 
Senatore DIGNY. Lo sono e ringrazio il signor. 

Ministro. 
PRESIDENTE. Do ora lettura dell'articolo unico 

dcl progetto di legge sullo stato di prima pre-. 
visione della spesa dcl Ministero di Grazia o 
Giustizia per l'anno 1872. 

« Sino all'approvazione del bil~ncio d~)finitivo 
per l'anno 1872 1 il Governo dcl Re è autoriz­ 
zato· a far pagare le spese ordinarie e str:i.or­ 
dinarie del Ministero di Grazia, Giusfo:ia e dei ' 
Culti, in conformità a'Jo stato di prim& previ- 
sione, annesso alla presente legge. > ' 

(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge : ) 
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TITOLO I..- SPESA OIU>I:-;.lRI.l. 

Ammini.~trazione Centrale. 
~~n~stcro (Personale) . L. 
. linistero (Spese d'ufficio) » 

382,400 
48,000 

L. 430,400 

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(.\p[lrovato.) 

Amministrazione çiudisiaria, 
Magistrature giudiziarie (Perso- 
M n~Ie) . • . . . . . . L. 20,284,000 
ag1strature giudiziarie (Spese 
d'ufficio) • . . . > 

• Archivi (Personale) . • > 
Archivi (Spese d'ufficio) . · • > 
~pese di Giustizia. . . . . > 
Doghe, assegni e sussidi ·per I'e­ 
. s:cuzione di sentenze penali .. > 

Pigioni · lf . . . . . . . . > 1Parazio11i . • . • • • . . . > 
Spese di · · l via.gg10 e tramutamento • 

-:--==-:::-;:-;:: . L. 28,'i 0:>,000 
~Approvato.) · 

Culti. 
i-· . ' . .. 
ab br1cati sacri ed ecclesiastici L. 

Assegni di cullo nella provincia 
roniana 

• (Ap[lrovato.) 

SJ!l'.'>e direrse e com.un-i. 
Spese p t 1· n· .os a 1 • • • • • • L. 1spacc1 telegrafici governativi > 
Su~sidi a vedove cd a famiglie di 

1n1pil'gati dipendenti dall'am- 
rninistrazione ·. . • . > 

Casuali . > 

L .. 

8!.15,000 
307,000 
58,000 

6,800,000 

28,0CO 
12:1,000 
90,000 
120,000 

ro 1,iiO 
21,tOO 

L. ---,5""27"G,270 

13,000 
4 t,000 

80,000 
.(3,000 

180,000 
(Appro~·ato.) 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA. 

Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione • L. 

.Assegni di disponibilità • . . • • 
Assegno per la riedificazione della 
S basilica Ostiense . . . • > 
Pese straordinarie alla chiesa di 
Sant' Andrea in Mantova • 

380,COO 
810,000 

353,500 

27,638 
L. 1,571,l:.JS 

RIEPILOGO 

TITOLO I. - SPESA ORDÌ:-OAR!.\. 

Amministrazione centrale . L. .(30,400 
Amministrazione giudiziaria :t 28,705,000 
Culti . . • 520,270 
Spese diverse e comuni i. 180,000 

L. W,842,270 
(Approv~to.) 

TITOLO II. -SPESASTRAOIW!:-0.\RB. :t . 1,571,1::~ 
(Approvato.) ' 

TOTALE L. 31,413,108 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, si. alzi. 
(Approvato.) 

PRESIDENTE. Constando questo progetto di legge 
di un unico articolo, se ne rimanderà la vota­ 
zione allo squittinio segreto. 

.MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINISTRO DELLE FINANZE. È stata letta una sola 

delle tre colonne che compongono il bilancio; e sta 
benissimo, perchè tornava inutile leggere le al­ 
tre , trattandosi so!o di domandare so non ci 
era obbiezione da fare sulla somma. , 

Ma la legge approvativa del bilancio dovrà 
realmente contenere le tre colonne, cioè quella 
delle sommo <li ·p;ima previsione, l'altra delle 
somme che sono trasportate dal bilancio prece­ 
dente , e la terza delle somme approvate; im­ 
perocchè la· prima colonna e quella cho SCrYe 
ùi norma ali' impegno che l'Amministrazione può 
contrarre relativamente alla spesa. 

Questa dichiarazione io era in debito cli fare, 
ondo non si. trovasse poi dissenso fra la legg0 
quale si promulga ed il testo approvato dal 
Senato. 

PRESIDENTE. Il Senato è a conoscenza dello 
partite: la sua osservazione però è giusta, e con­ 
cerne una questione di forma. Daremo dunque 
lettura dello tre colonne dcl bilancio .. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Non vorrei propo-ro' 
questo: anche l'altro ramo del Parlamento si 
limitò alla lettura di una sola delle tre colonne; 
ma la mia dichiarazione era opportuna onde 
non vi fosse equivoco; non oserei però doman­ 
dare; e credo d'altronde che sarebbe superflua, 
la lettura di tutte e tre le colonne. 

PRESI!lENTE. Domando allora al Senato so si 
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contenta della lettura della cifra contenuta nel- i 
l'ultima colonna. I 

Chi crede che sia sufficiente questa lettura, , 
si alzi. 
(Approvato.] 
PRESIDENTE - Ora si passa alla discussione 

del progetto di legge wr l'approvazione dello 
stato di prima previsio.: e della spesa dcl Mini­ 
stero degli Esteri per l'anno 18i2. 

Do lettura dell'articolo unico del progetto di 
legge. · . 
«Sino all'approvazione dcl bilancio definitivo 

Iler l'anno 1872, il Governo dcl Re è autorizzato 
a far pagare lo spese ordinarie. e.strnorùina:ie 
del Mi,nistcro dcg:i Affari Esteri, m conformità 
allo stato di prima previsione annesso alla 1ire­ 
sente" legge. » 
(Il Senatore, Seçretario, Chiesi lcggo.] 

TITOLO l. 

SPF.SA ORDINARIA. 

Stipendi dcl personale dcl ~liui- 
stero . · I,. 

Stipendi dcl personale all'estero. » 
Assegni dcl personale all'estero. > 
Indennità diverse, viaggi e mis- 

sioni . . > 
Speso d'ufflcio dcl Ministero.' . ~ 
Spese segrete . > 
Spese drngornaunali . » 
Spese di posta, telegrauuui e tra- 
sporti _. · » 

Sovvenzioni • . » 
Provvigioni • . . . » 
Casualì • • . » 

201,000 
'824,800 
2 ,iG:Z, soo 

GiiO, 000 
(ì:), 000 

'100,000 
.20.:>, ouo 

150,000 
::10,000 
2;;,000 

l~0,000 

(Awro-rnto.) 
L.' 5, 279,300 

TITOLO II. 

SPESA STIUORDIXARIA. 

Assegnamenti provvisoriì e d'as; et- 
tativa . . . L. 

Indennità ai regi Agenti all'estero 
per spese di cambio • » 21, 000 ----- 

51,000 

30,000 

L. 
(Approvato.) 

RIEPILOGO l • ' 

Titolo I. - Spesa ordinaria . L. 
(Approvato.) 

Titolo II. - ~pcm straordinaria » ----- (Approvato. Y. 

5,270,300 

51,000 

TOTALE L. 5,3~0,300 

PRESIDENTE. Chi approva questo Totale, si alzi. 
(Approvato.) 
PRESIDENTE. La legge constando di nn solo arti­ 

colo, se ne rimanda la votazione allo squittinio 
segreto. 

Viene ora il i•rogettodi legge per l'approvazione 
dello stato di 11rima previsione della spesa dcl 
!llinistero <li Agricyltnra, Industria e Commorcio • 
: Do lettura dell'articolo dcl i.rogctto di legge, 
« Sino all'approvazione del bilancio dctinitivo 

per l'anno 1872, il Governo dcl Ho è autorizzato 
a far pagare le spese, ordinarie e straordinario 
del Ministero di .Agricoltura, Industria e Com­ 
mercio, in conformità allo stato di prima prevì­ 
sione, annesso alla presente legge. » 

(li Senatore, Se91·elario, Chiesi legge:) 

TITOLO I. 

SPES.1 ORDl~ARIA. 

A11m1inisti-a::io11e Centrale. • 
Ministero (Personale] • 
Ministero (Spese cl'ulficio) . 

L. 286,GOO . » 
» a;;,ooo » 

L. 321,GOO » 

(Approvato.] 

Agi·icolt um. 

Boschi (Spese {h;se) . L. 
Boschi (Speso diverse) » 
Spese di personale e di amministra- 
zione re1ative ai boschi inaliena­ 
bili dello Stato . » 

Agricoltura, colonie agricole, istru­ 
zione, esposizioni, esperienze e 
nrnilaglie d'onore • 

Razze equino . • 
Caccia e pesca· • 
nonillt:he ed irrigazioni • 

918,100 lt 

12G,GOO 1t 

30,000 ' » 

300,000' • 
738,800 '> 

5,000 • 
20,000 > 

L. 2,168,500 • 
(Approvato.) . , I 

. . 
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vm · d · t c~o e~ sagg~ (Personale) . L. 
?. t!lcio dei saggi (Spese diverse). • 
~larch~o (Spese fisse) - • . . -. 
• larch10 (Spese diverse) . • 
~l~r~hio (Spese obbligatorie) . -. 
~l'.n~cre e cave (Spese fisse) .. • 
·liniere e cave (Spese diverse). • 
Ispezioni alle Società industriali cd 
agli Istituti dì credito • 

I>rìvatìve industriali e diritti d'eu­ 
~re (Personale) . . . . • 

Privative industriali e diritti d'au- 
tore (Materiale) • 

Prerni ed incitamenti all'industria 
ed al commercio . . • : 53,200 • 

Pes~ e misure (Spese fisse) ; • 407 ,000 • 
Pesi e misure (Spese varie) • U0,000 • 

Industria e Commercio. 

(Approvato.) 

14,900 .. 
7,000 .. 
74,000 .. 
30,500 .. 
87,700 .. 
115,300 .. 
24,000 .. 

34,700 .. 

6,500 .. 

16,000 .. 

L. UGO ,800 • 

Scuole ed istituti superiori • . L. 175,000 » 
Istituti tecnici, di marina mercan- . 
ti!e e scuoi~ speciali · . . . • 1, 102,806 • 

Scuole d'arti e mestieri • . • • 50,000 » 
Insegnamento industrialo e profes-. · 
sionale (Spese varie] . . • -. 02,100 • 

Insegnamento industriale e profes- 
sionale (Propine dì esami) . • 40,000 » 

L. 1,459,UOO » 
(Approvato.) 

Economato generale e Sta! lsiica, 

Materiale 
ralo • 

Statistica 

del!' Economato gene- 
. L. 2,125,000 -. 
.. 55,000 .. 

L. 2,180,000 » 

(Ap11rovato.) · 
. . . . . 

Spese comuni ai cart sorcisi. 

8tuùi e documenti sulla legisla, 
zione • . • L. 

Vitti di locali . . . . . » 
Riparazioni e adattamenti di lo- 
cali -. 

1 t ,ooo .. 
59,400 .. 

9,000 .. 

Indennità di tramutamento agli im- 
piegati • L. 

Telngramrni • 
Casuali • 

(Approvato.) 

TITOLO II. 

SPESA STRA.ORDINARIA. 

Agricoltura. . 

Boschi (Spese diverse straordina- 
rie) · · . L. 

Riparto dci beni demaniali-comu­ 
nali nelle provincie meridionali L. 

Sussidi annuì agli ex-agenti fore- 
stali . > 

Subriparto dei terreni adernprivili 
nell'isola di Sardegna e pensio­ 
natico nelle provincie venete. . -. 

Colonie delle isole di Lampedusa e 
. Linosa • 

Spese per la distruzione delle ca- 
vallette . • 

Studi pel bonificamento e irriga- 
zione dell'agro romano · • · 

[Approvato.) 

Industria e conunercio. 

L. 

19,000 .. 
300 .. 

. 32,000 .. 

130,700 .. 

54,000 .. 

lt,000 • 

32,000 ... 

t,000 • 

40,000 .. 

54,000 .. 

L. 
20,000 .. 

213,000 .. 

Premio annuo all'inventore dci cal­ 
caroni per la fusione dello zolfo 
in Sicilia. . L. 2,295 • 

Sussidio al Comitato incaricato de- 
gli studi preparatorii per la Carta 
geologica d'Italia. . » 20,000 • 

Pubblicazione delle Tavole di rag- 
guaglio dei pesi e delle misure » 10,000 • 

Pesi e misure (Provvista di cam- 
pioni metrici ad alcuni comuni) » - 7,000 • 

Sussidio all'Esposizione in Napoli 
delle industrie marittime _ . -. 30,001) • 

. (Approvato.) 

SEso1os11: DBL 1871-72 - SENATO DEL REGNO - Discussioni. 10. 

L. 69 ,29:J • ----- 
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Economato gcncmlc e Statistica, . I 
I 

2,000 > 
100,000 > 

Spesa per l'impianto dell'economato 
generale. L. 

Spesa per il censimento . . > 
Sussidi agli tmpiegati e torcolieri 
già addetti alla tipografia Ca-"' 
morale di Roma . . > 30,000 > . 

Sussidi al personale già inserviente \ 
nell'archivio camerale di Roma > 9,000 > ; ____ I 

I 
141,000 > ' 

(Approvato.) 

Spese comuni ai t:al'i S('1'1'iz i. 
Maggiori assegnamenti sotto qual- 
siasi denominazione , , . L. 

. Assegni di disponibilità. . · > 
3,303 > : 

20,100. > I 
24,003 • I 

. (Approvato.) 

Rlcpllogo. 
TITOLO I. - SPESA. OR.Dl!(,\RIA.. 

Amministrazione centrale _. • L. 321,600 . > 
Agricoltura. · •. > 2,168,:>00 > 
Industria e commercio . • .> . 9Go,SOO > 
Insegnamento industrialo o pro- 
.• fessionalc . . • > 1,450,906 > 
.Economato generale e Statistica > 2, 180,000 > 
Spese comuni ai vari servizi . > 130, 700 > 

Totale della spesa ordinaria > 7,221,506 > 

(Approvato.) 

TITOLO II. - Sl'l::SA. STRAOlWI~ARI.\. 

Agricoltura . • > 
Industria e commercio . . · > 
Economato generalo e stat.stica > 
Spese comuni ai vari servizi • > 

, 213,000 > 
69,2!)5 > 
141,000 > 
24,003 > 

Totale della Spesa straordinaria> 447,298 • 
· , (Approvato.) 
TITOLO I. - SP~:SA. ORDINARIA > 7,221,506 > 

(Approvato.) 
TITOLO II. SPESA. STnA.OIWl~A.RIA. > 417 ,208 > 

· (Approvato). 
Tota!c. > 7 ,GGS,80~ > ----- 

PRESIDENTE .. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.) 
La legge constando di un solo articolo, ne · 

sarà rimandata la votazione allo squittinio se­ 
greto. 
Progetto di legge per l'approvazione dello 

stato di prima previsione della spesa dcl Mi- 
nistero della Guerra. · 

e Articolo unico. 

»Sino a'I' approvazione dcl bilancio definitivo 
1ier l'anno 18i2, il Governo del Re è autoriz­ 
zato a far pagare le spese ordinario e straor­ 
dinarie del Mìnistcro della Guerra, in conformità. 
allo stato di prima previsione; annesso alla pre­ 
sente legge. > 
(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge.) · 

. TITOLO i. - SPESA ORDINARIA. 

Amministrazione centrale (Perso- 
nale) • . • . • • • L. 1, 134,000 > 

Amministrazione. centrale (Mate- 
riale). • > 70,000 > 

Stati maggiori • > 3,133,070 > 
Esercito • • > 82,308,500 > 
Carabinieri reali > 18,581,000 > 
Veterani cd invalidi. > t, 103,000 ,. 
Istituti militari > t,022,200 > 
Heclusione e stabilimenti penali 
nditari . > 037,000 > 

Personale dcli' Amministrazione e- 
s tema della guerra >· 3,007 ,050 > 

Servizio sanitario . • . > l ,805,000 > 
Pane . > 20,200,000 > 
Foraggi . ·• > 10,306,000 > 
Letti, legna, lumi e s1iesc di ca- 

sermaggio . • > t, 150,000 > 
Tragporii , spese d' alloggio allo 

truppe in marcia ed altre rela- 1 

tive . . . > l ,904,400 > 
Materiale 1iei servizi amministra- 
. · tivi deH'csorcito e dci suoi ma- •· . gazzini , . . . . • . > 280,000 > 
Rimonta o depositi d'al!evamen(o 

di cavalli. . > 1,053,500 > 
Matcria!o d'artiglieria . > 4,650,000 > 
Fitti d'immobìli ad uso militare > 680,000 > 
Lin-ori ordinari e s11ese diverse pcl 

servizio clel Genio militare. > 4,400,000 > 
Speso riel Corpo di Stato maggiore 

e per le bib!iotcche militari > 3G2,400 > 
S11cso di leva • · • · . > 40,000 » 
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Ordine milita.re di Savoia . L. 
S1iese di giustizia cr.ruinale mi­ 
litare n· . . . . . . . . » 18Pacci telegrafici governativi f 

Paghe d'aspettativa aelì ufficiali» 
Casuali . . 0 

237,flO~ » I esscnù; di un solo articolo, se ne rimanda la 
· votazione allo S(! ui ttinio segreto. 

Progetto di legge por lapprovazione dello 
stato di prima previsione della spesa ilei Mi­ 
nistero della Marina. 

22,000 » 
30,000 » 

235,000 » 
190,000 » 

Totale L. Hì2,714,020 > 
(Approvato.) 

TITOLO II. - SPESA STRAORDINARIA. 

Paghe di disp~niLilit.à. ad impic­ 
, gatl . . • . . . . L. 
Paghe ad ufficiali in aspettativa 

e_d altri in eccedenza r,er ridu­ 
z101te di quadri e per indennità 
agi i uìfìzialì del.a milizia pro­ 
vinciale . . . . . . . » 

Carta topografica delle provincie 
tneridionali . · . > 

. Collegio militare ·. . • . . , 
. Fab!Jricaz:one di armi portatili . a 

retrocarica di piccolo calibro e 
relative munizioni . » 

lavori occorrenti alla difesa dello 
Stato e· fabbricazione di artì-" 
glierie di grosso calibro. . » 

Spese niilitari del 18GO e prece­ 
denti nello "provincie meridio- 
nali . . . . . . . . » 

t\1~ova caserma per arma a piedi 
111 Piacenza. . • . · , . » 

nesti passivi de'l' anno 1871 e 
degli anni precedenti nelle pro­ 
vinc;o toscane . . • . . » 

De1nolizione dei parapetti dei fronti 
de:Ja cittadella <li ::IIeissina rivolti 
verso la città . > 

. 30,000 > 

2, 115,000 > 

225,000 > 
08,POO » 

« Articolo unico. 
» Sino ali' approvazione dcl bilancio definitivo 

per l'anno 18ì2, "il Governo del Ro è autoriz­ 
zato a far pagare le spese ordinado e straor­ 
dinarie del Ministero· della Marina, in conformità 
allo stato di prima previsione annesso alla. pre­ 
sente legge. , 
(Il Senatore, Sw•g1.'etù.1"io, Chiesi legge:). 

. TITOLO I. - SPESA ORDl:liARU .• 

Ammini..~lraziune Centrale. 

:Ministero (Personale) ·. . _ L. · 
Ministero (:\lateriale) » 
Consiglio superiore di 'marina , 

. 310,745 > 
22,000 " 
81,700 _> 

A ruumumti narali, 
1,500,000 , 

j .Armamcnti n~vali . 

(Approvato.) 
Totale 

t ,G00,000 » 

l,7Gl,2~0 > 
188,000 » 

88,WO ., 

37,100 » 

> 7,543,750 " 

Ulcpllogo, 

'rlioLo I. Sl'ESA ORDl!URJA. L. 162,714,020 , 
(Approvato.) 

'flTOLO Il. SPESA SffiAORDINARl.t. :t 715·13,7:>~ » 
(A.1 rovato.) 

Totale L. 170,257,770 > 

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.) 
ril.ESIDENTE. Anche questo progetto di legge 

. L. 1,943,728 :t 

· Mal'ina militare. 

Stato maggiore generale della re- 
. - gia !\Iarina . . L. 2,254,700 > 
Corpo dcl Genio navale. . > 214,GOO » 
Commissariato generale della re- 
gia Marina . . · . :t 624,500 > 

Corposanitariomilitaremarittimo». 371,500 > 
Corpo reale Equipaggi ~ » 3,9!J5,000 » 
Corpo rf'ale Fanteria marina » 882,500 :t 
Pane e viveri . . > 3,808,GOO » 
Casermaggio , corpi di guar: 
dia, ecc.· . · • • :t 

Giornate ùi cura e materiali d'o- 
spedale. • . . . . • . . > . 

Distinzioni onorifiche .. . . • . > 

172,000 > 

2!J8,000 > 
'• 86,000 > 

Scrrizio dd malel"iale. 

Legnami diYcrsi . • L.. 850,000 » 
Cannpe, cavi, stoppa ed altri ma- 
teriali . . · '. · . ; . . -. » 600,000 • 

~laterio grasse e resinose, dr&- 
ghe e colori . > 5~>0,000 • 

Macchine, metalli, utrnsili, ccc. » 2,200,000 " 
Artiglierie e munizioni . » 200,000 " 
Carl.Jon fossile cd altri com busti Liii» l ,000 ,000 » 
.Merce.di agli .or.crai . » 3,D00,000 "· 
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Conservazione dei fabbricati . L. 
Fitto di bacini, scali ùi alagio e 
di locali . > 20,000 > 

Riproduzione del naviglio . > 3,000,000 > 
Serrizi dircrsi, 

Scuola di marina. . L. 
Servizio scientifico (Personale) > 
Servizio scicutiflcofMatcriale] . > 
Spese ùi giustizia . > 
Spese giuridiche di patrocinio Io­ 
. gaie . .. 
Spese diverse pel servizio dcl Ge- 
nio militare . ,. 

Noli, trasporti e missioni . > 
Assegnamenti diversi . > 

Marina mercantile. 
Corpo delle capitanerie ùi porto L. 
Conservazione dei falÌhricati. ,. 
Fitto di locali ad uso delle capita­ 
- nerie di porto • > 
Spese varie per la marina mer- 

cantile. • > 
Spe.~e comuni. 

Dispacci telegrafici gover:nativi L. 
Casuali , » 

200,000 

154,130 .. 
79,GDO » 
(ì(i,570 » 
50,WO > 

19,000 > 

8,000 , 
55,000 , 
17,410 » 

710,000 > 
8,000 ,. 

12,G32 » 

28,000 ,. 

16,000 > 
90,000 .. 

Totale delle spese ordinarie L. 28,0Dl,405 » 

(Approvato.) 
TITOLO Il. - SPESA STRAORDINARIA. 

Maggiori assegnamenti suìto qual- 
siasi denominazione. L. 

Paghe di aspettativa e disponibilità e 
:Miglioramento dell'armamento del­ 

le navi, corazzate in costruzione > 400,000 > 
Lavori pel riordinamento e.l in- 
grandimento delt'Arsenale di V e- · 
nezia · . > 2,380,000 > 

Arsenale di Spezia . > 3,M0,000 » 
L:ltimazione di costruzioni navali > 1,000,000,. 

{Approvato.) 

Totale . L. 7 ,400,C~O » 

Personale dirigente, insegnante, di 
~IEPILC>GC>. !lt!gretcria e di servizio addetto 

T1To1.o I. - Spesa ordinaria L. 28,001,40::> > al!e Un!vers!t~ (. . · L. 3,719,904 
(A t ) I Regie Università :\Iateriale) . > l ,213,W7 pprova o. . . . . . . 
Trror.o II. -Spesa straordinaria» 7,400,GbO » I Pos~t gratt~iti, pensioni ~d m.corag~ 
[Approvato.] ~·~menti p~r studenti dei corsi 

. ---- Lnìversitarì . , • • • • • :. 
Totale generale L. 3(),482~085 > 1 Istituti di studi superiori e di per- 

. l 

PRF:SIDE!\'TE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.) 
Il progetto di legge sarà votato poi a squit­ 

tinio segreto.' 
Segue il progetto di legge per l'approvazione 

dello stato di prima previsione della spesa del :\li­ 
nistero della Pubblica Istruzione. 

« Articolo unico. Sino ali' approvazione dcl 
bilancio dHfinitivo per l'anno 1872, il Governo 
del Re è autorizzato a far pagare le spese or­ 
dinarie e straordiuar;e del Ministero della Pub- 
1.ilica Istruzione in conformità allo · stato di 
prima previsione annesso alla presente legge. > 
(Il Senatore, Segretario, Chiesi legge:) 

TITOLO I. - SPESA ORDINARIA. 

Ammini.~lra:;;ione Ccnfrale. 
Ministero e Provveditorato centrale 

(Personale) . L. 
Consiglio superiore di puublica is- 
truzione (Personale) » 

Ministero Provveditorato eentrale 
e Consiglio superiore di publilica 

· istruzione ('.\lateriale) . > 
Ispezioni ordinate ùal Ministero, • 

. 2::17,400 

27, 100 

50,000 

missioni, ccc. ... 2::1,000 

L. 3ii9,500 --~-- 
{Approvato.) 

Ammini.~trazi.one l'1·oriuciale. 
Amniinistrazione scolastica provin· 
ciale (Personale.) • . L. 354,000 

Amministrazione scolastica provin­ 
cia'.e (Indennità di trasferta dei 
Provveditori, e spese d'ispezione 
dello scuole primarie.) • . > 181,000 

L. 535,000 

(Approvato.) 
r:11irersit12 ed altri slaùilimenti d'in.~egnamenlo 

superi-Of·e. 

168,()53 
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btituti e carpi scientifici e letterari. Spese dlrerse. 

Istituti e corpi scicntitlci e letterari, Incoraggiamento affine di promuo- 
I.: rn.usei (Personale.) . . . • L. 252,469 vere studi ecl opere utili cli scieu- 
stituti e corpi scientiflci e letterari, ze, lettere ed arti . · L. 
,. e .musei. (:\Iateriale) . > 286,811 Sussiùi ad impiegati ed insegnanti 
Biblioteche nazionali ed universi- invalidi, allo loro vedove ed ai 

. ta:ie (Personale) . » - 104,405 loro orfani . . - • » 
nibhoteche nazionali eù universi- Casamenti nazionali (Personalej s" 
la.rie_ (:\Jatcrialc). . » 145,flri:J Casamenti nazionali (Materiaìo) • 

------ 
1 Indennità cli trasferta agli imj.ie- 

L. 87!J,u38 i gati dipendenti dal Ministero. » 
------ j Dispacci telegrafici governativi. ~ 

(Approvato.) Casuali . •· 

Belle art i. 
AcC<ldemie ed istituti di belle arti 
(Personale) . . L. 713,370 

Accademie ed istituti di belle arti 
(~1atcriale) . . • . . . • 418,078 

Spese di verse per belle arti . . » 497, H32 · Università di Catania. 
htituti d'istruzione musicale e I Università di Cagliari 
drammatica (Personale) . . > 25!),0391' Università di Palermo 

Istituti d'istruzione musicale e Università di Napoli • 
di anunatica (Materialo) . . » 182,092 Università di Parma. 

------ Università di Torino. 
L. 2•0701341 · Università di Pavia -----1 Università di Siena 

fczionamento, non appartenenti 

1 ~d tn~versità (Personale) • . L. 
siitu.ti di studi superiori e di per- 
fezionamento, non appartenenti . 

S ad Università (Materiale) • . • 
cuoJc di rnedicina-veterinaria(Per- 

S sonal~) . • . . • • . . ,. . 
CUole d1 medicina-veterinaria ('.\fa- 
~ri~tj . » 

(Approvato.) 

À. rckiet. 
Archivi <li Stato in Toscana· V e- . ' n~z1a, :\lantova e grande archi- 
A V•o. ~ Napo.ì (Personale) . L. 
rch1v1 di Stato in Toscana 

1 
V e­ 

nczia, Mantova e zrandc Archivio 
di Napoli ('.\tatcr'iale) . . . . > 

(Approvato.) 

(Approvato.) 

5!)4,!)14 

2U0,085 

117,7i0 

113,410 

L. 6,227 ,G33 

181,830 

48,721 

I.. 230,551 

Istruzione secondaria. 
Istruzione secondaria classica o 
tecnica (Personale). . L. 2,803,4:r7 

Istruzione secondaria classica e 
tecnica ·('.\Iateriale). . » - l,707,802 

Convitti nazionali (Personale). . • 135,697 
Convitti nazionali (Materiale). . • 451,008 ------ 

L. 5,008,034 

(Approvato.) 

Istruzione maçistralc ed elementare, 
Sussidi all'istruzione primaria L. l ,DD4,000 • 
Scuole normali per allievi maestri - 

ed allieve maestre (Personale) • 60:5,300 • 
Educandati femminili (Personale}s 1G3,020 » 
Educandati femminili ('.\Iateriale)• 157,573 » 
Istituti dci sordo-muti (Perso- 

nale) . » 45,770 > 
Istituti dei sordo-muti (~Iateriale) » 11 I,7}!) • 

L. 3,167,388 • 

(Approvato.) 

30,000 ,. 

25,000 » 
0,232 » 

2;:',,8!)2 ,. 

15,000 » 
500 ,. 

40,000 .. 

.. L. 142,624 > 

(Approvato.) . 1: 

TITOLO II. - SPESA STRAORDJ~ARIA. 

. L. 2,000 » 
» 6,000 » 
:t 10,000 » 
:t 5,800 » 
» 7,60(ì » ,. 15,000 » 

' » 20,000 » 
» 500 » 
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Scuola degli Ingegneri in 'X a poli L. 
Palazzo ducale in Yenezia .. . > 
Assegni di disponibilità. . • • > 
Maztriori asse0crnmnenti sotto qual- oo 

siasi"dcnominazione . . » 
Personale straordinario delle bi­ 
, bliotcche . . . • , • • . > 
~ese diverse di Belle Arti . . > 
Ristauri di quadri e pitture • > 
Ristauri straordinarii di Monumen- 
ti antichi • > 

Scavi straordinari. . > 
Provvista straordinaria di macchi­ 
ne e strnmsuti pei gabinetti 
scientifici . della Università di 
Roma • . . • 

Scuola degli ingegneri di Torino » 
Osservatorio astronomico di Mi- 
lano.: > 

Scuole secondarie • » 
:Musco civico di l\lilano . > 
Tnìversità di. Modena • > 
Iìiblioteche- nazionali di Iìrera e 
Parma. » 

Scavi di Velecia . > 
Archivio <li Mantova > 
Fondo per istituzione di corsi nor. 

mali secondo il regio Decreto 3 
aprile · 1870; n. 50:!0 • • · • > 

Riparazioni al Collegio di Musica 
di Palermo :. · · · » 

(Approvato.) 

Riepilogo. ~ 

10,000 > 
1 o.coe > 
20,000 > 

.22,802 

20,000 > 
25,000 > 
40,000 > 

40,000 > 
50,000 , 

. 40,000 > 
15,000 > 

15,000 » 
. 30,000 > 

. 2,000 » 
2,8U8 • . 
2,800 > 
3,883 > 
000 > 

5,000 

24,SOO > 

L. ------ 

' ·: . TITOLO I. - BPESA OltDl:-IARIA. 

-A~mini~tra~ione centrale • • L. S!J0,500 > 
Amministrazione provinciale • > 53:i,OOO > 
Università ed altri Stabilimenti di · . · . 

ìnserrnaruento superiore • • > 6,227,633 > 
Archivi . • . • • • · • ; > 230,551 > 
Istituti e corpi scientifici e letter. > 870,638 > 
nelle arti. • ·. • . . • • . · > 2,070,341 > 
Istruzione socondaria • • > 5,0US,034 > 
Istruzione magistrale ed . elemen- 

tare . . • . . . . . . • • > 3, 167 ,388 > 
s.eee diverse , • • • • ·· > l<t:!,G24 • • ------ 

L. 18,710,700 > 

L. 18,710,700 ' TITOLO I. - Sp(!Sa ordinaria 
: (Ap,•rovato.) · 
TITOLO Il.-Spcsa straordinarla > 

(Approvato.) 
" 

4-!G,5iU .. , 

------ 
Totale .... L. 10, 157 ,288, ' 

PB.ESIDEhìE. Chi approva 'questa. cifra, si. alzi. 
( Ap1irornto.) . 
PRESIDENTE. Parimente la votaz;one dell'art1- 

colo unico, sarà. rimandata allo si1uitti11io se­ 
greto. 

Senatore CHIESI. Essr.ntlo presente lonore· 
vole Signor Minist,ro di Grazia e Giustizia, di­ 
manderei la parola per indirizzargli una ~1rc- 
ghinra. · 

PRESrnENrE. ·Prima di dar la parola al Senatore 
Chiesi, avverto il Senato che terminati i bilanci, 
che già sono stati stampati e distribuiti, e la legge 
che è all'ordino dcl giorno, si proceùcrà allo 
_squittinio segreto delle leggi che abbiamo gi:\ 
discusse e approvate nelle preceùenti sedute, e 
dci bila1U:i definitivi dell'anno -1871. Domani 
poi compieremo la votazione dci bilanci di pri­ 
ma previsione per l'anno 1872. 

La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore ClllESI. Da molti anni nell' uno e 

ne;l'altro ramo del Parlamento viene sollecitato il 
Governo a 1ircsentare il 'progetto di legge dcl- 
1' unica Cassazione per tutto il ltcgno: 

Fino dal!' anno. l8G::'> la Camera dci Deputati 
approvava a quest'uopo un ordine del giorn.o 
che vi fu presentato dall'onorevole Deputato 1'1- 
sandli. Io stesso nella ·seduta ùcl Senato, 12 
marzo lSGS, eùùi l'onore, nella occasione cho 
si discuteva il Dilancio dcl Ministero ùi Grazia 
e Giustizia, ùi far calde· raccomandazioni al­ 
i' onorevole Guardasigilli perchè togliesse di 
mezzo la pluralità delle Cassazioni, e in quella 
stessa occasione io non dubitai ùi chiamare 
as.~urdo il sistema. di più Cassazioni. . . 
~elio stesso anno 186H, e 11rccisamente nella 

tornata 18 aprile, l'onorevole ex-)linistro De Fi­ 
lippo 1irescntò a~la Camc~·a d~i De1mtati un ~'.o­ 
getto di unificaz10ne lcg1sl~tiva,_ ca.I qu~le ~ m­ 
troducevano diverse mod1!lcaz10m ali ordma­ 
mento crindiziario, cd era anche stabilita un'unica 
Cassazione; conservanù'.lsi solo Sezioni tempo­ 
ranee a Napoli, Palermo e Torino. 
. Finalmente l'onorevole ex-Ministro Hae:i, 
prcsei1tò egli 1mre al Senato, nella tornat~ 
20 dicembre rn70, un progetto col qualo s1 
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Slahiliva la Cassazione a Roma, e venivano 
soppre~se alcuno dello Cassazioni già tsistenti, 
I•ron t · u , 1~ tcn<lo nel tempo - stesso un progetto di 

. n Unica. Cassazione, da presentarsi nella pros­ 
sima s · ess1one parlamentare. . 
d In q~el!a occasione fu fatta tma lunga e 

1 otta d:scussione sui diversi sistemi della terza 
stanza e del!' unica Cassazione e venne Ilnal­ 
lnente approvato un ordino dcl giorno dcli' o­ 
norevole Senatore Menabrea , concepito nei 
8()guenti termini : - - 
n « U Sonato invita il Ministero a presentare 

t on Più tardi do! principio della prossima ven­ 
ura s · _ ,. ess1one parlamentare un progetto di legge 
Pc: l 1stitnziono di una Corte Suprema di Giustizia 
~~ica per tutto il Regno; e intanto limita la 
iscussiono del presento progetto .di lf.>m•o a 'IUell .., e e 

a del 1° capoverso dell'articolo 14 pro- 
po~to dal :Ministero.» · : 

2• 
e questo progetto di legge dell'unica Cassa­ 

a10;.e :ra urgente negli anni andati, non esito 
ca ~ch1araro che ora è urgentissimo. A Roma, 
b.f'tale d'Italia, deve assolutamente essere sta- 
.1.1ta e senza ritardo l'unica Cassazione; e di 

~~?~on duùito che sia pure convinto l'onorevole 
;i inistro di Grazia e Giustizia. So anzi che egli 
rn oc_cnpa seria.niente di questo progetto <lì lt"!gge; 
i ~~;? ho voluto, credendo anche di interpretare 
2• 

1 del Senato, fargli una speciale raccomanda­ 
~ine, Perchè voglia, passate questo ferie, prosen- 
le re al Parlamc11to il tanto desiderato progetto di 
"'"e ·1 li "" ., 1 quale metta un termine, Io dirò ancora 

C na _vo_lta, al sistema tu ... surdo della pluralità delle 
Cassazioni, stabilendo una Corto unica in questa 
ortunata Capitala d'Italia. 
_ l!U.'iISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI!. Domando la 
1-arola. ; _ 

PRESIDENTE. H~ la parola. 
l' l!llijSTRo DI GRAZI! E GIUSTIZI!. Io divido col­ 
n °~0rev~lo Senatore Chiesi l'opinione che sia 
s~~-s~ario unificare le Corti di Cassazione; e 
I 11l1rc una . Magistratura unica la quale 
/0Ssa avere- sotto la sua -giurisdizicne tutte 

1; Autorità giudiziarie dcl Regno. Però fin dal­ 
d_anno scorso quando fu discusso il progetto 
e 1 1,~gge presentato dall'onorevole mio predo- Il 

l
essore Raoli , io accettai l'ordine dcl giorno 
•ro1 t 1· 

1, 
, •os o dall' onorevole Senatore ~lenabrea , 

vcr la pn.rte che riguardava l' invito al Go- 
erno di J>res·entare so:Jecitamcntc un pro­ ~;Lt~ di legge circa lo. stabilimento di una 
agistratura superiore unica in tutta l'Italia; 

e convinto di questa necessità, ho dato opera 
a cho questo desiderio universale potesse es­ 
sero sod1lisfatto col voto dcl Parlamento . 

Ncll' altra Camera, alla medesima .richiesta, 
ho dichiarato che so non per la fine dcl mese, 
che già è presso al suo termine , certo nello 
prime riunioni del Parlamento, avrei adempiut? 
alla mia 1iromessa presentando un progetto di 
leggo per l'unificazione dello Corti di Cassa­ 
zione. La stessa dichiara7Jone ripeto al Sonato. 

Dovo però dare una spiegaziouo del ritardo 
di 1picsti pochi giorni, che sono trascorsi dalla 
convocazione dcl Parlamento fino a quest'oggi. 

La ragiono dcl non aver io presentato fin 
dal !'rimo momento il progetto f).i _logge per 
l'ordinam11nto della Corte di Cassazione sta nel­ 
l'ordino del giorno ,·otato dal Senato;. e nella 
lunga discussione che lo precedette. Se si fosse 
trattato di un progetto di. legge col quale si 
stabilisse puramente cho le quattro Cassazioni 
si riducono a<l una sola, e che quest'una devo 
aver la s111L se<le in Roma, sarebbe bastata una 
legge composta di due o tre articoli, e. quindi 
avrebbe potuto essere presentata immediata- 
mente. _ ·1 

Ma ricorderà il Senato che in quella discus­ 
sione· si mossero gravissime dubbiezze, e furono 
suscitato gran<li quistioni; e che s' insistè so­ 
pratutto, affinchè negli stucli chfi ·si sarcùbero 
fatti sull'argomento, si fosse procurato di or­ 
dinar la suprema. magistratura (la quale, a mio 
credere, dev'essere· la Corté di Cassazione), 
in modo da poter soù1lisfaré· senza . ritardi al 
gravo suo Mmpito, e da 1iotcr giudic.are I' im• 
menso numero di cause _annualmente deferito 
alle quattro Cassazioni ora -esistenti. 

Ora il proposito <li riordinaro la Corte di 
Cassazione in mo<lo che, anche unica , possa 
so<lùisfare sollecitamente a tutti i bisogni della 
giustizia, ha richiesto nuovi studi e diligenti 
ricerche, che non poterono esser compiute così 
presto come avrei desiderato. · - · 

Questi studi, almeno per mia parte, sono ora 
compiuti; il progetto ò interamente preparato, 
e ap11ena sarà riconvocato il Parlamento, io 
adempirò alla. mia promessa presentandolo al 
suo esame. 
Io spero che l'onorevole Sena.tor Chiesi r:­ 

marrà sodùisfatto di questa mia esplicita di­ 
chiarazione. 
Senatore CHIESI. Domando la parola. 

• PRESIDENTE. Ha la parola. - 
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Signori Senatori, quale onere superfluo. 
Al postutto, o Signori, noi v'invitiamo a con· 

L'Ufficio Centrale, incaricato di preavvisare siderare che, rnercèil contratto di cui si discorre, 
sullo schema di legg~ sottoposto alla vostra ap- il Governo spenderà in meno L. 1314 per chi­ 
provazione dal Sig. Ministro dei Lavori pubblici lometro di fronte al corrispettivo assicurato alla 
nella tornata del 23 cadente mese, e riguardante Società Vitali Charles già concessionaria delle 
la Convenzione colla Società delle strade ferrate ferrovie Calabro-Sicule. 
meridionali per l'esercizio 'delle ferrovie Cala· Egli è per queste ragioni· tutto che noi vi 
bro-Sicule, crede debito suo lo avvertire ancora proponiamo di approvare il presentò schema di 
una volta come al prestigio delle instituzioni legge, il quale soddisfa ad un bisogno evidente 
parlamentari in genere ed al decoro del Senato e ad un desiderio diuturno e ragionevolissimo 
in ispecie .sarebbesi servito meglio qualora un di quelle interessanti popolazioni. 
termine più discreto gli si fosse concesso per PRESIDENTE. Do ora lettura dell'articolo unico 
l'esame di un provvedimento del quale è ovvia di cui consta il progetto. Esso è dcl tenore 
la gravità e I'importanza. seguente: 

Ciò osservava nella pregevolissima sua rela- « È approvata la Convenzione stipulata nel 
zione la Giunta della Camera elettiva, e ciò per giorno 28 ottobre l8il, dai Ministri dei La­ 
ragioni anche più gravi osserva il vostro l:ffi· vori Pubblici e dello Finanze , colla Società 
cio Centrale. delle Strade ferrate meridionali l er l'esercisie 
Fortunatamente per noi come per essa, la evi· delle ferrovie Calabro-Sicule, durante un quin­ 

denza delle ragioni che consigliano I' approva- diccnnio. > 
zione della legge proposta è tale, che la brevità yll' articolo 2. della predetta Convenzione 
dcl tempo concessoci per l' esame non detrae sarà sostituito il seguente: 
punto alla ponderatezza del nostro preavviso ed « Se nel corso dei quindici anni il Governo 
alla maturità dcl voto che vi proponiamo di rea- > vendesse la rete Calabro-Sìcula , o ne ce­ 
dero affermativo. > desse la costruzione e l'esercizio, la Società 
In fatti, o Signori, non vi è osservazione pos-1 > dovrà rimettergli , nel termine di sei mesi 

sibile in contrario e più o meno fondata cui la > dopo la promulgazione della relativa legge, 

Giunta della Camera elettiva non abbia posto 
mente e che non abbia combattuto e rimosso con 
ampiezza di solidi ragionamenti e con corredo 
abbondante di dati statistici convincentìssimi- 
Gli uni e gli altri dimostrano come il Go­ 

verno non ahebbe potuto utilmente, nel caso 
concreto, ricorrere all'esperimento de!i'asta pub· 
blica in vece di trattare colla Società delle me­ 
ridionali, della quale è tanto solidamente st:i­ 
bilito il credito e lodata l'amministrazione; collle 
la durata della concessione dell'esercizio in di­ 
scorso protratta a quindici anni, lungi dal roter 
arrecare danno al Governo, siagli di vantag­ 
gio, dappoichè il termine più lungo assicur& 
meglio la conservazione della strada e cli tutto 
il materiale fisso, e l'articolo 2. della Conven­ 
zione gli riserva la facoltà di rescinderla, sem­ 
pre quando il farlo possa riuscirgli comodo e 
vantaggioso; come in fine la Società concessio­ 
naria e per le sovvenzioni assicurate alla rete 
sua propria cd alla Lombarda sia in tanti e tali 
rapporti d'interesse col Governo medesimo, che 
lo assoggettarla ad una cauzione materiale 11er 
l'esercizio delle Calabro-Sicule debba ritenersi 

Senatore CHIESI. Io mi dichiaro pienamente sod­ 
disfatto della ottenuta risposta, e tengo per 
fermo che l'onor, signor Ministro di Graziae Giu­ 
stizia manterrà fedelmente la fatta promessa. 
. PRESIDENTE. Metto ora in discussione il progetto 
di leggo riguardante l'approvazione della Con­ 
venzione colla Società delle strade ferrate meri­ 
dionali per lesercizio delle ferrovie Calabro­ 
Sicule. 
Invito i membri dcli' Ufficio Centrale a pren­ 

dere il loro posto. 
A vendo il Senato approvato lurgenza per 

questa legge, non si è potuto, per la ristrettezza 
del tempo, stampare la relazione; perciò io prego 
il signor Relatore a darne lettura. 
Senatore SERRA' r. !I., Relatore. Gli Cffici dcl 

Senato, che esaminaronoquesto progetto di legge 
soltanto avanti ieri, vollero scegliere me a Rela­ 
tore, e quantunque mi creda incompetente a so­ 
stenere la discussione di un progetto di leg­ 
ge concernente la costruzione e lesercizio di 
strade ferrate, ho compiuto l'incarico affidatomi, 
ed ho l'onore di leggerne al Senato la relazione. 

i 
I 
I 
I 

J 
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> la rete stessa, col personale e materiale 
> alla medesima addetti. 

> Le spese fatte dalla Società in conformità 
> della presente Convenzione, saranno ricono- > . 
sciute e pagate a termini di essa. . 

> > Le r•rovviste di materiali e di oggetti di 
> consumo esistenti nei cantieri, saranno pa­ 
> ~~te a prezzo d'estimo, e quelle in corso 

S 1 ~on segna ai prezzi dci contratti. » 
C e li Senato crede, si darà lettura anche della 
onvenzione. 

C (Il Senatore, Segretario, Chiesi legge r) 
oncen;:ione colla Società delle Ferrorie ilferi­ 
dionali per l'esercizio delle Ferrovie Cala­ 
bro.Sicule. 

t L'anno milleottocentosettantuno, addì ventotto 
0 tohre, nella città di Roma; 
J." Fra i :Ministri dei Lavori Pubblici e delle 
.inanze, contraenti in nome dello Stato, ed il 
~ignor Corn111cndatore Bartolomeo Dona, Diret­ 
ore generai.~ delle strade ferrate meridionali, 
'IUa.le rapp1°l'scntante della Società concessio­ 
naria dfl!le ferrovie medesime, come da poteri 
a~·uti per deliberazione del Consiglio di ammi­ 
nistra · t b zione in data 26 corrente mese di ot- 
o re; 
Venne convenuto e stipulato quanto segue: 
lÌb,.rt. ~.Il Governo concede per un quindicennio 
a a Socrntà italiana per le strade ferrate meridio­ 
nali l'esercizio della rete Calabro-Sicula già 
~~struita e da costruirsi, a senso della legge 

agosto 1870, n. 5858. 
Art. 2. Se nel corso dei quindici anni il Governo 

conccclesso la costruzione e l'esercizio della 
r~~e Calahro-Sicu:a, la Società dovrà rimetter­ 
~ 1 nel termine ùi sei mesi dopo la promulga- 
210ne della relativa leggo la rete Calabro-Si­ 
c~Ja da essa esercitata col personale e mate­ 
riale al:a medesima addetto. 

8 
Le s11ese fatte dalla Società saranno ricono­ 

v ciut~ e pagate a termini della presente Con- 
enz1one. 
Le provviste di materiali e di oggetti di con­ 

;nino esistenti nei cantieri saranno ·pagate a 
<i.~czzo d'estimo, e quelle in corso di consegna 1 Prezzi ùei contratti. . 
r. Art. 3. L'esercizio della rete Calabro-Sicula sarà 
~tto. ~ spese e per conto dcl Governo nei modi 
8 abiliti agli articoli seguenti: 

11. A~. 4. La provvista del materiale mobile, tanto 
1 :Primo impianto quanto di rinnovamento, e 

<!Uclla del materiale tlsso richiesto dai succes- 

sivi bisogni dcl traffico, sarà fatta dalla società 
per conto del Governo, al quale sarà previa­ 
mente sottoposta I'approvazone dei relativi con­ 
tratti e dei tipi da adottarsi' pel materiale e 
meccanismi stessi. 
Tali contratti non dovranno mai essere, a. con­ 

dizioni eguali, più gravosi dei contratti stipu­ 
lati dalla stessa Società per gli acquisti relativi 
alla rete meridionale, 
Salvo i casi speciali, in cui il Governo dispo­ 

nesse diversamente, la Società presenterà per 
l'acquisto dei veicoli, de'contratti intesi con fab­ 
bricanti nazionali, e lo stesso è a dirsi almeno 
per una metà delle occorrenti locomotive ed in 
ispecie quando si tratti di tir•i già esistenti in 
Italia. 
Art. 5. Come per la rete delle ferrovie meri­ 

dionali, così anche per le Calabro-Sicule, le spese 
d'esercizio si divideranno in ordinarie e straor­ 
dinarie. 
Appartengono alla prima categoria lo se­ 

guenti : 
") Spese generali dell'amministrazinnn cen­ 

tralo attinenti all'esercizio (ad eccezione degli· 
interessi bancari) e spese generali dell'esercizio, 
sì le une che le altre ragguagliate a percorso 
chilometrico; 

b) Servizio di manutenzione, corpo stradale, 
opere d'arte, armamento delle vie, fabbricati, 
vigilanza e spese diverse relative; 

c) Servizio della locomozione e manutenzione 
del materiale mobile, combustibili, grassumi, 
macchine, vetture, vagoni e spese diverse re­ 
lative; 

d) Servizio del traffico e del movimento per­ 
sonale e spese diverse relative; 

e) :\lagazzini, imposte, pulililicità, assicura­ 
zioni e spese diverse relative. 
Si dichiara però che le imposte aggravanti il 

lucro della Società saranno semr•re a carico della 
medesima. 

Di tutte le spese d'esercizio ùi cui al 1·rcsente 
articolo essendo alcune proporzionali alla lun­ 
ghezza della strada ed altre al percorso dei treni~ 
si stabilisce che sulle due reti Calabro-Sicula e 
meridionale, la spesa prororzionale alla lun­ 
ghezza della strada ascenda a lire 3200 il chilo­ 
metro, e che la rimanente sprsa proporzionale al 
percorso dei treni ragguagliata a trrnn-ehilome­ 
tro sulla rete Calahro-Sicula non possa in ogni 
caso eccedere l'analoga spesa sulla rete meri­ 
dionale. 

8tssiol'<1: 
D!L 187t-72 - Sz. ... no Dl:L REoso - Discu1sioni. 11. 
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Art. 6. Saranno ascritti alle spese straor­ 
dinarie: 

a) I lavori tutti d'ampliamento e migliora­ 
mento dell'argine stradale, manufatti e fabbri­ 
cati, lo opere <li difesa e di completamento dci 
medesimi; 

b) Le riparazioni ai guasti prodotti da cause 
dì forza maggiore, come mareggiate, temporali, 
straripamenti di fiumi e torrenti, franamenti e 
simili ; · 

e) Le spese dì rifacimento e rinnovamento 
del materiale fisso e mobile e dei meccanismi 
delle stazioni e officine. 
Art. 7. Le riparazioni al materiale mobile e 

fisso della rete sicula saranno eseguite nelle of­ 
ficine proprie della rete medesima e portate nei 
conti di liquidazione semestrale conformemente 
al disposto del secondo alinea dell'articolo 11. 

Ore ne risulti la convenienza, potranno tutta­ 
via eseguirsi nelle officine della rete meridionale 
alcuni dci più grossi lavori, come nuovi focolari, 
cilindri, ecc. In tal caso questi saranno pagati 
secondo il loro costo effettivo aumentato dalla 
rispettiva quota delle spese generali dell'officina. 
I.e riparazioni al materiale mobile della rete 

Calabra, che non potessero eseguirsi nello ri­ 
messe e piccole officine annesse alle medesime, 
saranno invece fatte in comune con quello ap­ 
[.arteneute alla rete sociale nelle otllciue della 
Società, e la spesa relativa sarà pagata come ri­ 
sulterà realmente dalla contabilità dell'officina 
nel modo sovrindicato. 
L'interesse al corso della rendita del capitale 

speso dalla Società. per I'iraplauto delle stie 
officino di grandi riparazioni, verrà annual­ 
mento ripartito su tutti i lavori che saranno 
stati eseguiti nelle medesime in proporzione del 
loro costo, e concorrerà a formare le spese 
generali di officina da ripartirsi fra tutti i la­ 
vori eseguiti nelle medesime. 
Art. 8. L'interesse ragguagliato ad anno al 

corso della rendita del capitale rappresentato 
dai materiali in deposito nei magazzini ed oc­ 
correnti all'esercizio ed alla manutenzione or­ 
dinaria e straordinaria, sarà. ripartito in ogni 
contabilità mensile su tutti.gli oggetti che usci­ 
ranno dai ruagazzini stessi in proporzione dcl 
loro valore. 
Il corso della rendita sarà desunto dalla me­ 

dia mensile dei corsi di Borsa alla Capitale del 
Regno. 
Art. V. Le spese di esercizio pel servizio co- 

mune nelle stazioni di Eboli e di Taranto sa­ 
ranno divise fra la Società ed il Governo in 
proporzione dcl numero dci veicoli che entre­ 
ranno ed usciranno dalle medesime pel traffico 
delle rispettive linee. 
Art. 10. Le spese contemplate all'art. 6. come 

quelle I er gli acquisti di nuovo materiale 
non potranno essere fatte se non con autoriz­ 
zazione del Governo e colla scorta di progetti 
presentati dalla Società e dal medesimo ap­ 
provati. 

È fatta eccezione per le spese di assoluta 
urgenza debitamente giustificate e rese neces­ 
sarie per ristabilire le linee· interrotte o per 
assicurare la continuità dell'esercizio minacciata 
da frane, da irruzioni di fiumi e torrenti, ~a 
mareggiate e simili. 
In detti casi l'urgenza e la natura delle oprrc 

da eseguirsi dovrà risultare per mezzo di ver­ 
bale compilato in concorso fra i delegati dcl 
Governo e della Società. 

Art. 11. Per far fronte alle spese tutte de­ 
rivanti dalla presente Convenzione, la Società 
é autoriziata a servirsi degli introiti dell'eser­ 
cizio. A:Ja tino di ogni semestre si regoleranno 
i conti tanto !fogli introiti quanto delle spese 
ordinarie e straordinarie coll'appoggio dci do­ 
cumenti giustificativi vidimati dai delegati del 
Governo e coila decorrenza degli interessi 
scalari al tasso della rendita a favore del cre­ 
ditore. • La data <lei titolo di debito o credito stab.lirà 
la decorrenza dell'interesse per la somma nel 
medesimo inscritta. 
Delle spese fatte di urgenza e ad economia, la 

Società presenterà 1a nota al Governo nel mi­ 
nor termine· possibile, affinchè esso possa con­ 
statarne la regolarità ed accreditare la Soc.età 
del relativo suo ammontare. 
Sarà in Iaco.tà dcl Governo di pagare im­ 

mediatamente le somme dovute, specialmente 
quelle 1,er provviste di materiale mobile, in 
luogo di accreditarle alla Società in conto cor­ 
rcnte al tasso della rendita. 
Art. 12. In compenso dell'incarico che la So­ 

cietà si assumo colla presente Convenz.one, e 
per coluteressar.a nolòucromeuto dei prodottì 
d'esercizio , è alla medesima accordata una 
I artecipazione al prodotto lordo dcn'esercìz.o 
nello proporzioni seguenti: 

Quattro per cento sul prodotto lordo sino a 
dicci mila lire per chilometro ; 

j 
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T . 
1 re per cento sull' eccedenza dcl prodotto 
01r.do da dicci mila a lire quindici mila per 
e ulometro · 

' Due per cento sull'eccedenza del prodotto lordo 
a Partire dalle lire quindici mila per chilometro. 
d O~tre alla partecipazione anzidetta ai pro­ 
S ot~i l,ordi dell'esercizio, è pure accordato alla 
ocieta. un beneficio del cinque per cento sui 

rrodott1 netti ' calcolando detti prodotti col de­ 
~arre ~~I prodotto lordo integrale le spese 

eserc1z10 enumerate all'articolo 5. 
t: La liquidazione di questi compensi sarà 
atta alla chiusura dei conti semestrali per la 
Parte che si riferisce alla partecipazione dei 
~r?dotti lordi, ed alla fino di ogni anno per 
ra Partecipazione ai prodotti netti dell'esercizio. 
11,.A~t. 13 .. Eseguita la costruzione di un tronco 

I ' 1 
Iinea, 11 Governo lo farà collaudare dai suoi te err tì . S · . ga 1 111 concorso di un rappresentante della 

8 
ocietà e dell'appaltatore, e quindi lo darà in con- 
egna alla Società affinchè no assuma l'esercizio 
c~I ma.teriale mobile e gli altri mezzi di esercizio 
e e a tale effetto saranno stati provveduti per 
conto dcl Governo. - 
. ~ richiesta dcl Governo, l'apertura dell'eser­ 

cdizio dei diversi tronchi della rete a compiersi 
OVrà'd i alla Società essere attuata quand'anche 

Ulr:lativi lavori non si trovino completamente· 
n timati, purchè però dalla visita di ricoguizio­ 
l e, c_ui sarà proceduto pHr mezzo di appositi de­ 
egati del Governo in contradittorio dci rappre­ 
s:ntanti della Società e dell'impresa costruttrice, 
~.s?lti che la via e le stazioni si trovano in con- 
. lZioni di un sicuro ed abbastanza regolare eser­ 
cizio. 
t In ogni caso nel verbale di ricognizione dei 

1 ronchi saranno descritte le opere mancanti alla 
oro Ultimazione in base ai progetti approvati, e 
~~ra~no •. determinate le norme da osservarsi af- 
1. che l unpresa costruttrice possa anche, du- 
ante l'esercizio , ultimare definitivamente le 
~~~re di costruzione a termini dcl suo capitolato 
1 1 appalto. 
tì Art. 14. Per le linee Calabro-Sicule di già at­ 
;vate, la Società, subito che ne riceva l'ordine 

1 al Governo, dovrà prenderne la consegna ed 
assumerne l'esercizio incassandone i prodotti 
ller conto del medesimo. 
All'atto della consegna si stenderà un pro­ 

:s.so verbale dello stato delle lince .e del ma­ 
riale fisso e mobile, e tutte le spese ritenute 

Occorrenti a metter l'una e l'altro in buono stato 

di servizio saranno iscritte alla Categoria dello 
spese straordinarie (articolo 6), salvo gli effetti 
della Convenzione 20 giugno 1868 e relative mo­ 
dificazioni approvate colla legge del 31 agosto 
stesso anno, n. 4587, nei rapporti fra il Governo 
e l'impresa costruttrice delle linee stesse. 
All'esecuzione dei lavori per completare e met­ 

tere in buono stato le lince anzidette, saranno 
applicabili le disposizioni dell'ultimo alinea del­ 
l'articolo 13. 
Il processo verbale porterà la firma dci dele­ 

gati del Governo e della Società contraente. 
Art. 15. I materiali e le materie di consumo 

esistenti nei magazzini e sui piazzali saranno 
pure regolarmente constatati in quantità e va­ 
lore, e sì degli uni che delle altre sarà fatta re­ 
golare consegna alla Società dai delegati del 
Governo in concorso coi rappresentanti dell'at­ 
tuale impresa esercente. 
Art. 16 . L'esercizio della rete Calabro-Sicula 

sarà fatto cogli stessi regolamenti e norme in 
vigore sulla rete meridionale, in quanto vi 
possono essere applicabili, come se la nuova 
rete facesse parte integrante della rete propria 
della Società. 
Art. 17. Il numero delle corse dci convogli sulle 

diverse linee della rete Calabro-Sicula sarà de­ 
terminato dal Governo, e dal medesimo dovranno 
essere approvati i relativi orari. 
La Società avrà facoltà di eseguire treni fa­ 

coltativi a seconda dci bisogni dcl movimento 
e dcl traffico, secondo le normo vigenti sulla 
propria rete . 
Art. 18. Le tariffe dci trasporti si a grande 

come a piccola velocità saranno stabilito dal 
Governo sulla proposta della Società. 
Sarà sempre in facoltà della Società di sot­ 

toporre delle modificazioni all'approvazione dcl 
Governo, come il Governo stesso potrà ordi­ 
narne. 
Art. l!J. Lo scambio dcl materiale mobile fra 

le due reti meridionali e calabrese sarà tem­ 
porariamente regolato colle norme della con­ 
venzione vigente coll'attuale impresa esercente, 
salvo al Governo di approvare e prescrivere 
quelle modificazioni che saranno ritenute op­ 
portune nel proprio interesse, sentita la Società, 
In quanto però al nolo pc! materiale di una 

rete che percorrerà. le lince dell'altra rete ò 
fissato nelle somme seguenti: 
Lire O 12 all'ora per un vagone; 
Lire O 20 all'ora per una vettura; 

• 
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Lire 1 00 al chilometro per una locomotiva ac­ 
cesa col relativo personale ed oggetti di con­ 
sumo; 

_ - Lire O rio al 'chilometro per una locomotiva 
spenta senza personale e senza oggetti di con­ 
sumo; 
La manutenzione corrente della locomotiva 

noleggiata resterà a carico di chi se ne serve. 
Il materiale calabrese potrà inoltre percorrere 

Iinee appartenenti ad altre Società, e gli saranno 
applicate le Convenzioni di servizio cumulativo 
in vigore fra le Società anzidette e quella delle 
meridionali. 
Gli introiti e le spese per nolo di veicoli sa­ 

ranno portati nei conti generali dei prodotti e 
delle spese d'esercizio. 
Art. 20. Il materiale mobile sarà provveduto 

in ragione dell'estensione e dcl traffico delle 
linee nel limite dcl più assoluto bisogno. 
Il numero delle locomotive, veicoli-e copertoni 

sarà determinato" in modo che la loro percor­ 
renza media non sia, per quanto possibile, iufo­ 
riora alla percorrenza media del materiale mo­ 
bile della rete meridionale. 
Art. 21. La Società. rileverà. il personale d'e­ 

sercizio delle ferrovie Calubro-siculc, secondo le 
• disposizioni dell'articolo 39 del capitolato vigente 
coll'Impresa Vitali-Charles-Picard e Compagnia 
del 26 settembre 1870. 
Le stesse condizioni varranno per la riconse­ 

gna dcl personale dalla Società allo spirare dcl 
presente contratto. 
I posti elio si renderanno disponibili nel per­ 

sonale attualmente in servizio per l'esercizio 
della attuale rete Calabro-sicula, e quelli ~ai 
quali si dovrà provvedere in occasione dell'a­ 
pertura di nuove linee e tronchi a compimento 
della rete medesima, dovranno essere riservati 
per un terzo agli impiegati governativi prove­ 
nienti dalle costruzioni o da altri servizi dello 
Stato; e per un altro terzo ai militari conge­ 
dati e volontari, purchè aventi i requisiti di 
età e di idoneità richiesti pei posti cui deb­ 
besi provvedere. 
Art. 22. Il Governo si riserva ogni più am­ 

pia facoltà di controllo sulla gestione della So­ 
cietà, tanto per le spese, quanto pei proventi 
d'esercizio, e dovrà perciò la Società produrre 
ai delegati dcl Governo tutti i registri conta­ 
bili e documenti giustificativi , come altresi 
fornire i mezzi di verifica e di sorveglianza 
che i delegati medesimi fossero per richiedere 

per quelle constatazioni che saranno dcl caso 
uell'intercssc del Governo. 
I delegati governativi avranno libero accesso 

nelle stazioni, negli uffici e nei treni. 
Al personale governativo addetto all'esercizio 

cd al servizio delle costruzioni saranno rila­ 
sciati biglietti di libera circolazione, valevoli 
pel tempo e per la classe indicali nella richie­ 
sta che ne sarà fatta dal Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Al persona'e governativo anzidetto, di cui 
sarà dato l'elenco dal Ministero, sarà pure fatta 
'facoltà di trasmettere gratuitamente. dispacci di 
servizio, valendosi delle linee telegrafiche sulla 
rete Calabro-sicula esercitata dalla Società; 
come sarà pur fatto obbligo alla Società stessa 
lii trasportare gratuitamente, oltre la corrispon­ 
denza postale, anche quella pel servizio teeu.co 
governativo. 
Art. 23. Insorgendo difficoltà fra il Governo 

e la Società nell'esecuzione della presente Con­ 
venzione, le contestazioni veri anno defluite uei 
modi e per le vie prescritte dalle leggi gene­ 
rali dello Stato. 

Art. 24. La presento Convenzione non sarà 
valida se non dopo ottenuta l'approvazione e 
sanzione del Parlamento Nazionale. · 
Fatta, letta e sottoscritta in doppio originale 

nel giorno, mese ed anno di cui sopra. 

il Ministro delle Fi11a11ze il Ministro 
Q. SELLA. dei Latori Pubblici 

G. DEVl:SCE:SZ(. 

Il direttore ge11erale delle [erronie meridionali 
BONA. 

Testimoni: CALLISTO Dr:RTDL\. 
FRANCESCO CASA:SOVA. 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo di legge. 
(Vedi sopra.) 
È aperta la discussione generale. Se nessuno 

domanda la parola , la legge essendo di un 
unico articolo, se ne rimanda la votazione allo 
squittinio segreto. 
Adesso passeremo alla votazione di quattro 

delle leggi già discusse; 
1° Modificazione alla legge per il r.assolda- 

mento con premio. . 
2" Estensione agli Ufflcialied assimilati nella 

R" Marina della legge 3 luglio 1871 per lari­ 
forma degli L tllciali dell'Esercito. 
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3" Estensione agli Ufflciali ed assimilati 
nella R• Marina della legge 31 luglio 18il sui 
matrimoni degli l'filciali dell'Esercito. 

4• Conversione in legge dcl Regio Decreto 
l9 luglio 18ìl, col quale venne fissato il prezzo 
Tnassiino dell'affrancazione dal servizio militare 
di 1 • Categoria. 

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa l' appello 
nominale.) 

PRESIDENTE. Risultato della votazione: Esten­ 
sione agli Ufflziali ed Assimilati nella Regia 
Marina della lecee 3 lu elio 1871 per la riforma 
d oe o 
egli t'ffiziali dell'Esercito: 

Votanti . 80. 
Favorevoli 78. 
Contrari . 2. 

(II Senato approva.) 
ConveN>ione in legge del Regio Decreto 

19 luglio 1871 col quale venne fissato il prezzo 
massimo dell'affrancaziouc dal servizio militare 
di 1 • Categoria. 

Votanti 77. 
Favorevoli 7::'>. 
Contrari . 2. 

(Il Senato approva.) 
Modificazione alla legge per il riassoldamcuto 

con premio. 
"' Votanti . 77. 

Favorevoli 74. 
Contrari . 3. 

(Il Senato approva.) 
. Estensione agli 'Cfficialì ed assimilati nella re­ 

gia Marina della legge 31 luglio 1871 sui matri­ 
moni degli Ufficiali dell'Esercito. 

Votanti • 77 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva-) 

7~ 
5 

Adesso passeremo alla votazione dei seguenti 
progetti di legge : 

1. Convenzione colla Società delle strade fer­ 
rate meridionali per l'esercizio delle ferrovie Ca­ 
labro-Sicule ; 

2·. Facoltà. al Governo dì aumentare in via 
provvisoria il numero dei Consiglieri della Corte 
di Appello di Genova; 

3. Bilanci di definitiva previsione dell' entrata 
e della spesa per l'anno 1871. 

(Il Senatore, Seçretario; neretta fa l'appello 
nominale.) 

PRESIDENTE. Risultato della votazione: Bilanci 
di deflnitivu previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno 1871. 

Votanti . 75 
Favorevoli 70 
Contrari 

(Il Senato approva ) . 
Convenzione colla Società delle strade ferrate 

meridionali per l'esercizio delle ferrovie Calabro­ 
sicule. 

5 

Votanti . 
Pavorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva.) 

Facoltà al Governo di aumentare in via prov­ 
visoria il numero 'dei Consiglieri della Corte 
di Appello di Genova.' 

75. 
70. 
5. 

75. 
il. 
4. 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrari . 

' (Il Senato approva.) 
Avverto i signori Senatori che domani si 

terrà seduta pubblica alle ore 2 pomeridiane 
per il seguito della discussione e votazione dei 
bilanci dcl 1872. 
La seduta è sciolta (ore 4 40). 


